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Sei, forse sette, ore alla morte di Rita. Busa de Pacioca
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Il ragazzo, “Kubi”, era invece della Galizia asburgica

Si fidanzarono dopo le leggi razziste italiane del 1938
«ebrei, falsi vivi ben degni del nostro disprezzo»
[pubblicato da amici di Rita, poi fatto sparire]

Kubi e genitori ridotti apolidi, mentre gli altri gridano:
Guerra!
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in Calabria
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«Non era una donna, era un bandito»

1941, «...non sono mai stata una santa...»

Avanti, estate 1944. Versante occidentale

del Monte Comune

Indietro, autunno 1941. Cresce I'antisemitismo

e Rita vede il film Siiss [’Ebreo

1942, «...ai 'intenzione di sposarmi non appena sarai
nuovamente a casa’»
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Settembre 1944, la “batraglia” di Monte Comune
L“Onore” dei giovani volontari di Salo.
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